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iiivunolo-sil5b ifisupitto ievibaed isup. siano! 
Fatti dolorosi siamo stati costretti a.:rlven. 
lare a’ nostri:-lettori, idiscorrendo i la 1eondi= 


zione dell’ospizio: de! trovatelli. di. Torino: | 


Quali cose: mon divremmao iad aggiungereise 
dovessimo occuparci déll'ospizio della ma= 
ternità’, esamitrate”il‘ lavoro! a'éui sono còo- 
strette le donne ivi ricovetate;i'itiali frattà' 
menti a cui sono‘ sposto, i pericoli che corre 
la moralità delle'tagazze per, questo ini- 
scuglio di donne di mal affare con giovanette 
allevate nell'ospizio e non abbastanza sepa- 
rate da quelle:t.;Noi, avremmo;a riferire fatti 
che parrebbero incredibili,Ise nonicifossero 
attestati da moltissime persone e dalla voce 
pubblica. . ; 

Ma lascianiò da' parte 'l'ospizio della ma- 
ternità, di Cui scriveremo' separatamente.. 
Easciamo. pure da banda un'altra quistione” 
gravissima, quella dell'ingerenza delle suore. 
negli ospizi;e;negli ‘ospedali, che sarà pure 
esaminata in apposito articolo.’ 

A noi preme di proseguire «i mostri studi 
sopra i trovatelli. pa { i 

L'enorme mortalità di''cirdà 75 per cento 


de’ bimbi' ricoverati; la" rifuna cura di quei‘ 


che rimangono, i vizi’ dell’amidinistrazione, 
l'onnipotenza delle ‘Suore, tutto concorre a 
dimostrarci che gli ospizi de’ trovatelli, come 
sono ora ordinati,,; sono un .obbrobrio e non 
sembrano avere altro scopo,che.di liberare 

la società.di quegl'infelici,pargoli. i 

Credereste: forse.che tante morti-rattristino 
coloro che sono! preposti! all'ospizio e che? 
abbiano pensato 'a migliorarlo.» 'Ma essi non 
potrebbero senza venir menò ‘alle ‘proprie 
convinziohi. Convinti che 'î figli esposti rion 
possono divenire che giovani dannosi alla 
società, tanto vale lasciarli morire.” 

Non esageriamo ,, perchè ; noi, stessi ab- 
biamo udito ripetere | questa; massima. Ma 
non è un confondere gli effetti colla causa? 
Seli figli esposti crescono.pericolosi alla so- 
cietà; non'è ègli perchè non hanno istruzione 
ed'educaziotie? Non è pefchè niutio ha di essi. 
quelle patétné'cure, indispensabili all'infari- 
zia o ca nin ? Come pretendete'chié 
il campo, fruttifichi se non.l’arate è non ispan- 
dete.la semente ? Con qual ragione fate pe- 
sare sopra infelici creature le colpè, de’ ge- 
nitori?. ..;; ano lama iter 

Non ;v'ha alcuna. ragione.che giustifichi 
l'erroneavopinione non' potersi sperare aleun 
bene da’ trovatelli.Istruiteli, educateli, eru- 
diteli nelle arti è Yiemiéstieri, non trattateli 
con durezza', non abbandonateli ‘alla ven 
tura, e ne farete de' buòbi artigiani è citta- 
dini onesti. À 


La quistione dei trovatelli non è quistione 
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che abbiamo raccolti ci agevolano l'esposi= l 
zione ‘delle’ nostre’ ‘idee’sulla' riforma più 


affinchè; fatto, si . possa, fare, nel segreto ,; 
avvolgere nel mistero ,., senza: sindacato 6. 
senza controllo. .Non. facciamo all’ammini-, 


3 30 3) b 
rrmeramente economica, è quistione sociale , 
bed è perciò che l’ amministrazione degli 
iospizi dei trovaféiti richiéde” intelligenza e 


udi. più. dell’amministrazione degli. altri 
‘istituti pii. Quando l'amministratore di. un, 
ospedale ha una capacità mediocre, è attiva. 


| e solerte, procura che, le spese non. sover-, 


chino le entrate e che le cose procedano 
regolàrmente, pùò ‘vantarsi di adempiere 
bene il suo compito! Ma l'amministratore 
d'ufl' ospizio dei trovatelli non dee curarsi 
soltanto dell’ospizio, dee studiare la società 
in mezzo a cui vive; dee, investigare le 
cause dell’ incremento del:.numero, degli 
espostil;: per iproporre | od. adottare quei ri- 
medi+che valgano: a porvi «un «freno; dee 
essminare qual influenza esercitano. sulle 
esposizioni dei bimbi'leleggi che'le ‘auto- 
rizzano, e rivolgere insomma l'attenzione a 
tutte le quistioni che da questa dei trovatelli 
derivano... 00 Fri ' 

Fu giò fatto in, Piemonte? Se si fosse fatto 
non \sarebbesi almeno introdotta. qualche 
modificazione nella legislazione e.nell’ordi- 
namento dell'ospizio? Come è stato ricevuto 
dali francesi) così l’ospizio. di Torino è pré- 
sentèmente.!Nessun 'cdanigiamento’sensibile, 
nessunà riforma. Ed intàuto il'‘numero dei 
trovatelli venne autféttando. 

Non sapremmo precisamente quanti siano 
ora, ma oltrepasseranno per tutto lo stato 
25 mila: Dopo, il,1837,ci mancano.le infor- | 
mazioni «ufficiali, , Allora ascendevano a 18 | 
mila. 1 imadil i b | 

E quiai si permetta una: riflessione. In | 
quiesti studi 'noi ‘abbiamo ‘avuto il sussidio 
delle statisti6He' fatte negli altri stati, lavori | 
coscienziosi € the spAndono molta luce so- | 
pra una delle più spinose quistioni sociali. | 
Lo stato. che ci fornisce meno documenti è | 
il.nostro..E sì chè abbiamo una, commis-.| 
sione ‘superiore, di statistica con un asse- 
guamento nel bilancio, e «che al. ministero | 
dell'interno debbono ‘ogni anno giungere i | 
ragguagli degli ospizi. 

Nor lia il paese il diritto di sapere quante 
sono quelle sventurate creature, di'cui esso | 
sopporta il carico? Non ha il diritto di conò- | 


40 a drei ‘a ; 

Nel nord della Scozia, poco lungi «dalle, monta- 
gne, in cui la Dee ha le sue scatufigini,, sta 
un villaggio chiamato Sumak ,, dintorno ral, quale 
sono ampi terreni,,.ora per la massima parte. ;jn- 
colti. i i aa 

Or fanno, alcuni anni, viveva in  colesto, villag- 
gio.un vovero gobbo, per nome William Ross, ma 
più conosciuto sotto il sopranome di William lo 
sciancato. Era egli maestro di;scuola di, Sumak; 
ma appena;una dozzina di fanciulli frequentava, 
le sue.lezioni; giacchè. gliabitanti del villaggio aye- 
vano.tanto.più in spregio; l'istruzione, in quanto, 
che, William, era il solo fra essi ghe avesse stu» 
diato. Ora, siccome la scienza non ayeva state 
metterlo in agio, tutti avevano conchiuso, ch'essa 
fosse; inutile e dicevano amo... di PEOYe Dio : er 
Ciò, non.ti profitterà più di, quel che i Jibri allo 
ScIAnCAto.: pm; iui Ufiramcani s eMinagatlipina 

Questi sscherni non ayevano tuttavia. potuto 
cambiare i gusti del. maestro, di scuola, en. 0r- 
goglio e senza ambizione, continuava egli a stu- 
diare, colla.sola mira di innalzare di più il suo 
animo ed allargare la sua mente, D'altra parte, 


scere come sì ripartisce la spesa? Questo 
silenzio era effetto di sistema.e di;deliberato | 
proponimento pel passato;; ‘ora è effetto di 
apatia. 

Il governo ha grave torto di aver'abbat- | 
donata la questione, ma hanno pur torto ‘i | 
muniéipi. Perchè ‘il' municipio di Torino, a | 
cagion d'esempio, ton richiede che sia de- | 
legato un suo consigliere a far parte della | 
amministrazione dell’ospizio dei troyatelli? | 
La spesa. di. 40, mila lirè che sostiene non | 
glienetdà..il diritto? 

In tutte lé ‘amministrazioni . delle | opere | 
pié; a cui partecipa, il \mumicipio è rappre 
sentato, ed in quelladell’ospizio degli espo- | 
st non ha alcuno. Pare siasi voluto esclù- | 


dere ancheil rappresentatità'del municipio, 
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veniva spessò a capo ‘di veder adoltate utili idee, 
facéridole Consigliare da ‘altri; e tutto quel' po' 
di bene che s'era fatto a Suinak, da dieci anni | 
in poi , era dovuto tutto dlla’ sua nascosta ‘in- 
fluenzà. 

Contento di aiutare così Îl' progresso, soppor- | 
tava egli senza lagharsene il disprezzo di cui 
era fatto Segno. Era'unò ‘di quei cuori pieni di 


| 
| 
| 
| 
| 


Era 
affetto e ‘di bontà, che; come il' sole, rischiarano 
tutto intogtio a sè, senzà darsi «pensiero delle in- 
giurie, e'‘che trovano ‘ritortipensa © sprone 'nel- 
l'adempimento stesso del dovere. poxo 
Scendeva un giortiòo William ‘giù’ per ta‘collinà, 
leggendo un nuovo trattato d’agricoltura ticevtito 
da Bervic, quando sentì dietro di ‘sè ‘uti‘‘rumore 
di passi e di voci. Erano James Atolf‘èd Ed- 
ward Roslee, ché tornavanoal villaggio’ con' 
Ketty Leans. ‘ 404 
Il gobbo si fe rosse e trasse in disparte, giat- 
chè sapeva pur troppo Che ‘tostoro godevansi 
dello schernirlo ; ma la'stfYada era troppo strétta; 
perchè potesse evitarli. Il'primo ‘a vederlo fu James: 
-- Eh, , guarda, lo. sciancato ! diss'iégli , ‘con 
nell'insolente sogghigno, che’ è proprio della 
forza non accompagiiata dalla bontà: + Semipré col 
naso sui suoi geroglifici, 
Jo mi marayiglierò sempre*éhé ‘un uomo 
così sapiente indossi un abito ‘tanto' logoro, sug- 
| giunse Edward, il quale, come la più parte î 
suoi ‘uguali, credeva the la vita non avesse altro 
scopo che la ricchezza. ‘ na 
-- Oh, William è ‘ui uomb' piò é senz’ am- 
bizione, aggiunse la bella Ketly} facendo ‘ta 
| sclrernevole soffia. * —’ Area 


(}ere,e;:goyernare;;ma chi ha più colpa sono 


! di memici,e di buon’ora. si informano a mas- 
| sìmé'e prineipii perniciosi. La traseuratezza, 


| legittimi. Se, in ragione della popolazione, 


| James, rispos! egli, con bontà al giovane agri- 


«convenevole e sui mezzi di attuarla ciò 
che sarà, argomento del quinto ed ultymo gr- > 
,ticolo. ni 3 È " 


strazione colpa di ciò, essa ha il torto, di 
sssere debole, inerte ed ‘indifferente di fat 
sciarsi governare e dirigere anzichè dì diri- 


LO } i 


ICowusi sieni' Sriti Roluni. La' Corre- 
spondance, ltglienne pubblica la, seguente 
lettera di;Magerata, la quale contiene, fatti, 
che meritano di essere conosciuti? | 


Macerata, 3 settembre 1856. 

| Qualche. mese, addietro pervenne,a, questa, dele-, 
gazione una circolare del ministero , dell'interno, 
colla quale richiamava .l’altenzione dei presidi 
delle provincie sulle amministrazioni provinciali e 
comunali; facendo osservare che in molte comuni 
si faceva un lusso tale di spese da doversene fare 
un assoluto rimarco ;.dall’,autorità lutoria, e così 
porre un freno, a cotanta: prodigalità. Da. cotal di- 
spaccio ne nacque un’avvertenza generica alle co- 
muni dipendenti da;questo capoluogo rdescriven- 
dosi loro i precisi termini del. superiore  mini- 
stero. È / 

Non andò guari, che nel mese di maggio pros-, 
simo passato,e precisamente in data del 14, col 
numero. di protocollo 29,301, il suddelto ministero 
dell'interno con altra più energica circolare im- 
pose alla delegazione di chiamare ad urgenza nella 
sua residenza i signoti gonfalonieri e priori 
delle città più distinte ed importanti della provio- 
cia ad ur solenne congresso, allo scopo di mo- 
strar. loro, quanto mai il governo, di S, Santità fosse 
afflitto dal conoscere, che la più. parte delle rap- 
presentanze municipali deliberassero con improv- 
vida larghezza nei preventivi gravi spese e gran- 
diose imprese non proporzionate alle forze, dalle 
quali,cose derivava pur troppo, che. non lrovan- 
dosi, sufficienti le ordinarie rendite, si era dovuto 
ricorrere, da. moltissimi ,municipii al rovinoso 
mezzo di debiti ed. imprestiti. Laonde ineulcavasi 
al; delegato-di esporre codesti rimarchi ai signori 
gonfalonieri e priori, non senza interessarli a 
voler tracciare delle, norme coi saggi loro pareri, 
onde devenire ad una stabile miglioria di, ammi- 
nistrazione per. l’ avyenire, sia con diminuzione 
delle spese, sia con cambiamenti 0 rettifiche di 
metodi, ed anche colla variazione di qualche 
articolo della vigente legge sui Comuni, che 
potrebbe. lassalivamente enunciarsi, proponen- 
done in pari; tempo le opportune modificazioni 
ecc. (eco. 

Daya:poi facoltà ai delegati di radunare le di- 
verse opinioni in iscritto di quei signori gonfalo- 
nieri,, dei quali fosse stato difficile l' accesso in 
Macerata per qualsiasi circostanza. 

Diffajti la delegazione chiamò a sè in congresso 
undici gonfalonieri de' più vicini, e raccolse i rap- 
porti di alcunì altri più lontani. 7 

Ì signori consultori, o consiglieri di delegazione, 
ricevutili ed esaminalili, li hanno muniti di un 
loro ben ragionato, rapporto presso a poto con- 
corde ciascuno fra ‘di loro, appoggiando viva- 
mente e, francamente le deduzioni dei singoli mu- 
nicipii interpellati in tale interessante oggetto, che 
suonano come appresso: —* . 

1° Macerata. Istiluisce il confronto fra le somme 
tabellate nel 18466 nél 1856. Nel primo' il pre- 
ventivo ‘era di C. 19,069 ‘27, nel secondo di 
Gi 30,648 8 7. Differenza în C. 11,579 117, nè 


| governo:led ilimunicipio.x.;t» 10agìa li 

E notisi\ehesinora, non «ci siamo occupati 
‘he dell'ospizior Mavil'imaggior!nimero dei 
rovatelli non'è'nell’ospizio. Péttottete la 
irovineia'Canavese e vi troverète combi, i 
quali non fanno altrò tràffico fuorchè. di al- 
bvare.trovatelli. Estratti che questi. sono 
dill'ospizio,, chi ;ine.ha.cura,?.Vi sono i, yi- 
slatori;. ma potete voi, amministratori, farvi 
malevadori:della moralità-di tutti queivvisi« 
tatti? Non viè:già anzi’ accaduto di’ cos 
gliene alcuni ‘in fallo ? Nòn vi è accadutò 
chevi si notassero come vivi parecchi tro- 
vateli morti da mesi, soltanto per carpirvi 
il saario assegnato alle balie? E quei che 
non nuoiono, come sono; allevati? ‘Taluni 
hanm.la;yentura di essere affidati a conta» 
diniche non hanno ‘prolé, ed affezionatisi 
loro,.nè:tanno cura’ e talvolta li adottano 
per'igli!Però questi casi non sòno molto 
frequenti : gli altri sono propriamente ab- 
bannati, privi di educazione, di peso a sè 
ed agli altri. Appellati, con nomi che ricor- 
danola loro origine, oltraggiati anche pub- 
blicanente,. si. avvezzano a. riguardare, la 
socieà, siecome composta .di avversari e 


in ‘éti sònoltenuti, spiega il numero che 
compare dinanzi ai tribunali correzionali. T 
devoti traggono da ciò argomento a condan- 
narli, come abbiamo osservato, ed a lamen- 
tare che,si. voglia salvarli dalla morte;. ma 
i fatti non si distruggono : non. v'ha ragione 
che induea'a‘èredere la natura del trova+; 
tello esser più triste che la natura: dei figli 


essi danno un maggior numero di ‘réi alle 
carceri, si. è perchè sono stati abbandonati, 
non si svilupparono i, germi, di onestà che 
avevano nell'animo, e la società paga il fio 
della negligenza in.qui li, ha lasciati, 

Una riforma .radicale della. legislazione 
dei figli esposti:è urgente, ‘è indispensabile. 
Se il governo noti si muova, si muovano le» 
divisioni ed'î municipi : ‘essi sostengono una 
parte rilevante del peso che gli ‘ospizi ‘itn- 
pongono, ed hanno l'obbligo di ricercare sé 
mai lo si possa ridurre a vantaggio dei con- 
tribuenti, oppure farlo meglio fruttare. 

Ma.il governo stesso -ha.interesse a. pro- 
muovere la riforma:che richiediamo, ha un 
interesse @conomico ‘ed un interesse so- 
ciale : egli ha elementi per risolvere la qui- 
stione; che a noi mancano, 0 che “non' pos 
sediamo che imperfetti. Tuttavia lo studiò 
fatto delle legislazioni estere ed i docuihienti 
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+ James scrollò Je, spalle. _, 

‘—' Capisco, diss' egli; tu rassomigli ‘a quel 
venditore di vulneraria, che venne ‘qui l' anto 
scorso e che pretendeva dare ùn rimedio pet 
tutti î mali. Tu vorresti farci comperare la tua 
scienza, che in ulti sarebbe non altro che 
acqua pura, come quella del ciarlatano; ma io 
son di parere che lo studio è cosa bitona solo 
che non possono far altro. Quanto a 
portare un barilotto. 


=, Non.darei l' unghia del mio, dito mignole 
per tutta la, sua scienza, riprese James. Vorrei 
un,po vedere sè i sugi libri ‘sanno insegnargli 
a condurre, come. faccio io, un aratro per do- 
dici;ore. ;...j » i * pri 
+ 0 a.menar pel naso una dozzina d’a- 
manti, aggiunse Ketty. 
Il maestro:di.scuola sorrise... «ut ..., 
— 1 libri, nop mi daranno ‘certo la forza di 
condurre per dodici ore il vostro pesante aratro, 


re, a costrurne 

le. Ve.ne darò, îl mo- 
non ho' trenta sterline 
s, ma, se le avessi, in- 
vece di. accumularle nello scrigno, le farvi frut- 
tare. un buon interesse, e ciò con mezzi onésti 
e facili, che potrei pre saligp so, a voi, 
miss Leans, l'altro giorno, io. leggeva, di pho 
che ten 


cosa,.di molto istruttivo per le gioyani,, 
gono a bada: molti amanti... Ls sl; 
ma Che leggevate, di, grazia, W illiam?, dad 
-- La storia di un aironé, che, dopo aver 
disdegnali..eccellenti pesci,, si.rilien troppo. for- 
tunato di poter. cenare son qualche ranocchia. 
I due contadini, si ;misero a ridere e la gio- 
VADE! ATTOSSÌ »iecimili n tar 
—ml libri, non possono dare, è vero, nè la 
forza, nè la ricchezza, nè, la bellezza, continuò 
il gobbo; ma. possone insegnare a. ben yalè 
di questi, doni,; del cielo. Ignorante, pn, gui 
slato nè men debole, nè men. povero, e, saré 
stato inutile. Approfittate dei vantaggi, che Dio 
vi ha dati, aggiungendovi quelli dell'istruzione. i 


coltore, ma mi potranno i 
uno men pesante; e più uti 
dello quando, vorrete.; lo 
di reddito, signor, Ro 


È 


meno 


me il ne ico se ne fosse andato. Questa forza 
d'inerzia aveva, prese 
sperazione. D'altra, parte, 


'’ 


ce pp 


quali per C. 5247 85 


il superfluo di C. 6248 serve per le tasse governa- 
live e provinciali... . I 


3. S. Severino ha il suo. preventivo in caraniani, 
11,193 58 2 che, pareggiato. a quello del 1845 in. 


C. 8929 78 5, non si accresce che per le sole lasse 
straordinarie governativo, ossiano quella ‘ dei 
350m. scudi in C. 1397 16.ed in C. 791 95 pel ca- 
sermaggio delle truppe estere. 

4. Fabriano, conclude, che non solamente non 
gli basta il preventivo ordinario aumentato per le 
eccezionali circostanze ‘negli anni trascorsi), ma 
trovasi nella ‘dura condizione di dover'‘dimettere 
un debito di C. 3600, nè sa trovar risorsa! da trar- 
sene d’impaccio, ed è costretto a ricorrere all’u- 
nico mezzo dell'aumento di tasse sopra i fondi 
rustici abbastanza ‘gravati, mentre si pagano ba- 
iocchi 81 900}m. al 0/0: e tutto questo dissesto è- 
conomico lo ripete dalle gravezze delle fassè go- 
vernative e provinciali. o 

5. Mattelica è in uno stato anche più' deplora- 
bile di Fabriano per debiti contratti, e per enotmi 
gravezze. La cifra imposta sull'estimo rustico nel 
preventivo del 1856, si ‘è dovuto elevare ‘a ‘baioc- 
chi 98 22m. p. 00, è trarne dall'estimo fustico 
di C. 235 90 25, la ‘somma di C.'€ 2304395 
Mattelica poi è maggiormente ‘gravata per lanor- 
male di lei situazione di appartenere a due pro- 
vincie, ossia a quella di ''Maceratò' pet l'ammini- 
strazione, e per il restò a ‘quella'‘di'Gamerino. 


6. Treja non trova altro da‘imputare per l'a 


mento dei prevéntivi chè alle'tasse governative, nè 
si trova în condizione’ da' poterti diminuite ‘mini: 
mamente. RENE ri MORBO 

7. Sassoferrato presetita ‘un quadro! della ‘nié- 
schinità delle sue risorse, tinto più'Ché uni metà 
del suo vastissimo territorio è quasi'iutto' intestato 
a corporazioni religiose, tranne una' piteolissima 
parte appartenente ad alcuni forastigri! ‘01 

8. Tolentino narra l’iliadé dell’ emergenzè avi 
venute ‘dal 1848 in poî: l'erogazione di carantani 
31257 37 per là caserma dé alloggiare truppe 
estere, divenuta dopo un anno inutile per 'defi- 
cienza di guarnigione : di C. 625 per l’annotià Uel 
1854; e di C. 1287 68 7 pel cholera ha prodotto 
un aumento di preventivo di sopra a C. 3000'ed 
un debito di C. 650. Intanto il suo‘estimo rustico 
è stato ‘tassato per C. 3710 39 5 ‘alla ragione di 
bai. 90 220/m. p. 0/0. 

9. Filotrano si lamenta delle cause generali per 
cuf ba dovuto portare a C. 8223 43 4 il preventivo 
1856, tassando sull’estimo rustico di C. 361 426jm. 
la somma di C. 2448 30 6 che risulta a baiocchi 
64 188/m. p. 0/0. Se tolgonsi C: 1641°29'4 per tasse 
governative il limite delle spese sarebbe soppor- 
tabile a quel comune. È però che bramerebbe 
che le imposte governative ‘si esigessero ‘diretta- 
mente dal governo | perchè ai comuni produce 
imbarazzo nelle esigenze, è rende più spinoso -l'è- 
sercizio delle magistrature. 

10. . Civitanova divide Je spese dei. comuni ‘in 
governative ed inerenti alla loro particolare 'a- 
zienda. Non vorrebbe, in quanto alle prime, che 
sì applicassero in ragione di popolazione , e di 
catasto, perchè non essendosi voluto dal governo 
aumentare la cifra degli ‘immobili , ha preso il 


temperamento di rivolgersi per l'esigenza ai 60° 


muni, che però hanno dovuto elevare la cifra Sul 
l'estimo. rustico, non patendo supplirvi col dazio 
consumo. » tit 

11. Cingoli espone che nel 1846 aveva un con- 
suntiyo dì C. 8073 -87 5,,e nel 1855 di carantani 
10,564 35 S. Per €. 161573 è tassato dalle im- 
poste governative, e per C. 1167 70 7 per straor 


lo consolava di ciò che era aldi fuori. Quando gli 
uomini lo offendevano , ritraevasi ‘egli ‘ in, quel 


mondo di sentimenti e di idee, în cui lutto è 


animato senza. violenze, tutto affettuoso senza 
mollezza. Erauo queste le sue consolazioni, que- 
sta la sorgente a cui. prendeva” 
tollerare le prove della vita reale. 


E queste prove eran dure e frequenti, giacchè 


la rozzezza degli abitanti di Sumak era passata 


in proverbio in tutto il territorio. Appartati alle’ 


falde delle montagne , senza comunicazioni colle 
città vicine ,, senz' industria ‘è senza volontà di 
crearne, erano rimasti estranei ai progressi com- 
piutisi negli ultimi due secoli., Non già ché la 
natura fosse stata per èssi avara di ricchézze. 
1 loro campi eran fertili , numerose lè greggi; 
ma, mancavano di strade per trasportare i pro- 
dotti fino ad Esoar ed a, Bervic., Quelli the am- 
ministravano il paese pel re d'Ioghilterra desi! 
deravano da lungo tempo di far cessare un tale 
stato di cose e decisero infine che si sarebbero 
costrutte strade, RENDI EEE 

Non appena questa notizia giùnse ‘a. Sumak, 
tutto il. villaggio fu in gran commovimento. 
Ciascuno ragionava sulla nuova ordinanza ed i 
più trovavan, da. ridirvi. Il campo dell'uno ‘era 
attraversato dalla strada progettata; altro era 
costretto ad. atterrate alcune piante; un terzo 
a spostare la sua entrata. Ma fu ben peggio 
quando Roslee sparse, la notizia che tutti dove- 
vano. concorrere nell'opera col lavoro o còl''da- 
naro. Allora fu una voce sola ; tulti gridarono 
che la strada era inutile, anzi nociva. Si rac- 
colsero tumultuosamente sulla piazza fangosa 


1 


) 


il coraggio per 


di%tscudi) @ 
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| La Corrispondenza‘litogr. ‘italiana pub- 
bliva ‘il‘seguente documento; ‘di cui gentil: 
mhente' ci ‘trasmettò l'otiginale autentico: 


; | N° 8737. — La presidenza dell’Î R. prefettura 
lombarda delle finanze alla I R/ intendenza in 
Niléao. IS 6 19RLD BI 
| Usor Edu dk ed 0h 0124 seftemnbre 1856, 
{ Il signor consigliere’ ministerialé! f.eR. prefetto 
lle: finanze lombarde,.icavaliere Capellari della 
lenta assente per missione” ministeriale, nei 
ucati.di Modenare Parma, ha trovato, di .volgere 
la premurosa sua autenzionè alla prossima - auspi- 


peratore in Lombardia. 

E nell’esprimere con rispettato suo dispaceiò 20 
andante N°'7.1a persuasione che'nella parte meritoria 
del servizio affidato ‘alle.nostre cùre possaaversile 
coscienza di avere rispellivamente ‘operato qel 


avvertire come debbano le nostre premure essce 
rivoltea farche anche nella parte materiale ed estrn- 
seca delle persone e delle cose, costituente l’or;a- 
nismo finanziario, appaia quella correzione e mel 
decoro che ‘sono come l’immaginé dell'ordine it- 
(ero di/una ber regolata amministrazione: 

Penetrato da Questa idea, si compiacque il sre- 
lodato signor cav. prefetto d'invitarmi a disporre: ‘ 
— disposizioni = A; sulla. tenuta protocolli, ru- 
briche, registri, ecc. ecc, — B; che i registri, syec-, 
chi della ragioneria d’ ufficio sieno mantenul in 
giornata, — C; attuare severa indagine per rioro- 
scere gli arretrati. — D; non, ommettere le ‘im- 
biancature e dipinturè délle pareli nei locali ‘chè 
potessero essere percorsi da S. M/1. RA: — tri-! 
spelto di mobili curare la decenza, eseluso tutto 
ciò che sentisse sovrabbondanza di lusso. — F; 
che i:signori intendenti di: finanza procurin» con 
ogni. sforzo, che durante, ;la; presenza: di $. M. I. 
R. A, il servizio sia eseguito con doppia, prenura, 
oculatezza ed esemplarità. — G; che gli impiegati 
degli ufficii esecutivi obbligati a vestire l’uniorme 
rigorosamente adempiano a tàle preserizione. — 
H; che la guardia di finanza osservi serupolosa- 
mente le prescrizioni riguardo al vestiario, al non 
sortire che armata, all’entrare di notte:in caserma 
alle ore |rescritte, e che inoltre abbia. a curare 
con raddoppiato ardore la sorveglianza del 
confine. 


f 


pensare che è un tratto di suprema grazia quello 
di S. M, il nosiro augusto monarca di felicitare di 
sua presenza la Lombardia, allo scopo di cono- 
scere più da vicino i suoi sudditi di ‘questo’ inte- 
ressante dominio della corona è nella cura cle- 
metitissima: di migliorare: le condizioni: doversi 
quindi sentire: da tutti l'obbligo di corrispondere 
con entusiasmo a questo segnalato favore, adem- 
\piendo con ispecialissima esemplarità: ai proprii 
incumbenti, in guisa che l'azione riunita di tutti 
imprima alla vasta famiglia quel carattere di zelò, 
di devozione, di suddito affetto, che forma dolce 
conforto al cuore dei magnanini regnanti. 

Dichiarò infine che azioni meritorie per parte 
(degl impiegati finanziarii operate durante la 
presenza della ‘M. S.; verranno specialmente 
premiate e raccomandate alla grazia di .S. E. 
il signor ministro, mentre .colpe e trascuranze 
verranno indeclinabilmente trattate col maggior 
nigore, 

Comunicando questi ordini ed espressioni del- 
l'esimio nostro superiore, ho lusingà che Ella, sig. 


» 


della hiesa; Roslee dichiarò ché avrebbe rifiu- 
tato i suoi cavalli per i trasporti; ‘Atolf, chie a- 
vrebbe peste le ossa del primo che' gli si fosse 
presentato a domandargli uno scéllino; la stessa 
Ketty protestò che non avrebbe più ballato 
con quelli che consentivano ‘è lavorare: ‘ 
L’oste poi, che aveva il monopolio ‘delle ‘der- 
rate ch’ esso andava a vendere‘ a''Bervie, soste- 
neva che 5 sè si fossè fatta ‘li fiuòva' strada, il 
paesè sarebbe ‘rovinato; il tessitòre non avrebbe 
più trovato da vendere la sua’ telaèliè se ine 
sarebbe pofutò compfàr di più bella in’ città; il 
mercante “avrebbe dovtito' sostenere la ‘concor@ 


quella dei" commercianti ‘%orastieti. Colla ‘nuova 
strada nob cì safébbe più”scampo per nessuno; 
sarebbe stato 10 stésso core ‘appiccare ‘il fuòvo 
a Sumak. 80% 710% 

Mentre l'oste aridava così ‘ragionando; i figli 
di esso disttibuivato ‘birta forte; onde’ aiutare 
la forza de’ suoi argomenti. Epperò l'opposizione 
diventb, poco dopo, tia tutti gridarono che 
bisognava opporsi al progetto. 

Pi anstiizionà della strada non doveva essere 
definitivamenté decisa che "fra alcuni giorni. Una 
petizione sporta a’ nomé*di ‘tutti gliabitanti ‘di 
Sumak poteva dunque illuminare gli ‘alti' lotdi 
e prevenir la disgrazia che ‘si temeva; ‘ma il 
solo, William èra capace di scriverla: Si! corse 
alla sia scuolà e Roslee gli spiogò che cosa si 
volesse da lui. 1 gobbo parve stupefatto. 

-- Come! non volete una'strada che deve 
arricchire il Cantone? "‘ i 

--- Non Ja vogliamo ! risposero Cento’ Voti. 


Gata'venuta di S. M. I, R. A. l'augustissimo im-. 


massimo.ch’era compossibile alle nostre forze; vole. 


Ha inoltre saviamente osservato doversi da tutti | 


renza dei merciaiuoli"” ambulanti ;.it'droghiere' | 


#iutsrardi; caran- | ili 


irntà È EI PA dig 
iirtzotà dilin? sctldid 


sea Er a 


gornaviz:igiolina. i Is 
siveg I CENTO; CANNONI... . 

Il sighor' Belmvnteti il'poeta napoléoniéo, 
ha'diretto ‘al sigriof'Miin la'seguente let? 
tera a proposito della sottoscrizione nazio: 
nale pei cènto ‘catizioni di Alessandria: 

Mense sisin Parigi, 1° ottobre. 
Signore e degno patriota , Hi i 

Il vostro amore per la patria w'inspirò una no- 
bile idea facendovi proporre ùna soltoserizione per 
l'armamento d'Alessandria, questa testa di ponte 
della nazionalità ‘Ttaliana. 

La ‘luce ‘vi’ rischiarò nelle ‘vostre amarezze è 
nelle vostre meditazioni dell'esilio;: La vostra sot- 
toscrizione:è.un atto che. deve avere. una certa po- 
tenza; morale. La. patria degli italiani è.in; ogni 


parte d'Italia doye s'inalbera;la; bandiera dell’in». 


dipendenza, vana Ù 
La sorte della vostra, gloriosa penisola dipende 
dall'unità del pensiero 6 dello scopo. Le Uivisioni 
uccidono : l'accordo perfetto .Goslituisce la'vita : 
non formate più ormai che'ùn ‘partito; ‘quello del- 
l'abnegazione persohdile dela’ devozione»collet- 


tiva. L'unione #chequestsia la parola»d’ordine: 


universale: l'armonia.èda legge supernà. 0.4: 


I vostro, appello, dexgi.risuonare nel. fondo di 
ogni anima generosa,. Il; Piemonte, per la natura. 


slessa delle cose, è diventato; la mente ed il brac- 
cio destro del pensiero italiano. Avete falto una 
buon'opera volendo dotare 4 lessandria di cannoni 
intelligenti che possano proclamare la grandè ve- 
rità, al giorao' delle gravidti vinti o io su 
L'iniziativa‘‘ché'‘voi avete présa ‘érà! degna: di 
sortire da quel ‘cuore maschio che così vigorosa: 
mente seppe difendere la libertà morente di Vene- 
zia. Gli animi. onesti capplaucirono a questo, bel 
movimento del vostro patriotismo;; in_ ogni tempo 
vi fu,unatcorrente elettrica , fra-.i.patrioti di ogni 
paese, giacchè la loro santa causa è sempre la 


stessa. Il fluido partito dell'anima vostra toccò la” 
mia; giacchè come voi, 0 signore, ho lealmente': 


consacrato la vita al trionfo ‘della mia bandiera + 
ho atteso quasi quarant'anni, ele mie lunghe spe- 
ranze: salutarono finalmente ‘la risurrezione delle 
aquile, che io vedeva: da assai lontano ‘montare 
all'orizzonte, quelle aquile .che portano seco Ja ri- 
voluzione francese. 

lo vengo dunque ad associarmi alla vostra idea 
e ad aggiungere il mio obolo di cittadino fran- 
cese alle sottoscrizioni, de vostri amici e dei Vo- 
stri fratelli politici. 1 nòbili cuori sono solidali 


| gli uni” cogli altri, qualunque Sia il luogo ove’ 


si trovato. | L'affinità è" eterna, dall’uno all’altro 
polo; fra ‘i ‘figli ‘dell'onore; della ‘gloria e della 
libertà. : 

Permettetemi di dirvi che io sottoscrivo all’o- 
pera vostra in qualità di ammiratore costante del 
grande Napoleone. e de’ suoi progetti organici 
sull’ftalia, un profondo sentimento di riconoscenza 
mi vi impegna come francese. s 4 

Le nostre simpatie di antichi Galli sorio assicu- 
rale a questo bravo governo di Piemonte, che 
solo in Europa non bia ‘mercanteggiato la sua 
alleanza attiva, è corso in Crimea ‘sui passi dell'In- 


| ghilterra e della Francia, prese: fra lo due la sua 


parte di gloria ;;e mise:iljsuo sangue eroico nelle 
grande vittoria dell'Octidente; { 

Il Piemonte ha bene meritato dell’ Europa. E si 
può, ben dire a lui quello che | imperatore Na- 


= Manon. ci avete. pensato! riprese viya- 
mente,.il maestro di. scuola.  Ravvicinare i pro- 
dotti al luogo,.in cui, si consumano è sempre un 
aumentar il loro vere ce la strada progeltata 
fa di Sumak un sobborgo di Bervic. Potrete 
portare a questa città tutto ciò. che ricaverete 
dai campi, dalle greggi e vendere ogni derrata 
il doppio di quel che non la, yendete ora, 

--- E falso ! sclamò l'oste, contrariato. 


È 


E. woi stesso,, signor Daniele » Voi stesso, 


«continuò .il gobbo , sarete compensato ad’ usura, 


come oste, di ciò ché perderete come trafficante. 
Se..vi,sarà una strada; vi saranno anche yiag- 
giatori,;ehe verranno ad. alloggiare da yoi. Cre- 
dete.,a, me; non: gridate contro il progetto; ‘ma 
aflreltatene invece. l' esecuzione. L'imposta che 
visi domanda a,quest'uopo, non è che un'anti- 
cipazione, di cui non larderete a ricavare gl’in-; 
teressi. i 
= No, disse ancora Roslee, io non voglio 
nessuna slrida. Con una strada cì' capiterannò 
qui, dei ricconi e noi,non sarem più padroni dei 
nostri luoghi; i "0 
-— Senza. contare. che i giovani di Bervic 
verranno. a sposare le nostre ragazze , aggiunse, 
Atolf. A 8A 
2 E. che verranno qui delle belle signore, le 
quali faranno, .comparir noi brutte, mormorò 
Ketty. ini : sode 
> È che si andrà a comperar roba cattiva 
alla città, selamò John il droghiere. ca 
->- «Nessuna, strada, nessuna strada!  ripete- 
rone tutti in coro. ) % a 
— Noi non abbiamo d'altra parte bisogno 


Frantid © 


| temprati/ed ,anch‘essi. avevano fall 


eone 


cannoni. d’ Alessan- 


Fo-sottoserivo dunque pei 


dria, e lo ‘fo anche per un sentimento di orgoglio 


nazionale.» sì » ; 
Io non-posso dimenticare-che fu pure in'Ales- 
sandria; dove Bonapdrte primo»eonsoley» dopo la 


«battaglia di Marengo, fece firmare al generale 
‘Melas quella famosa capitolazione che liberò il 
‘|_nord- dell'itatiadaruna-dominazione contro natura. 
firm. BERTOLETTI 7. di speditore, 

2Iup ROUDOMOO RTS 


la quale reminiscenza di orgoglio francese se 
ne aggiunge un'altra dilammirezione pel giovane 


‘| eroe dell’armatadi Italia, creatore della nostra po- 
| tenza moderna, che, a passo di corsa, preludeva 


alla rigenerazione democratica dell’ Europa per 
opera delle ‘nostre armate vittoriosè ché semina- 
Vano le nostre idee. 

Italiani, ricordatevi di ciò che egli vi diceva 
allora, in quei bandi sì eloquenti della eloquenza 
delle ‘anime eroiche: “> vu 

« Italiani, divisî da secoli e ‘soggettialla tiran- 
Dia, Voi non ‘avete» potuto riconquistare la vostra 
libertà, ma: se: non!wi manca il sentimento, della 
dignità, l’avrete fra. pochi, anni, e restituiti a voi 
medesimi, nessuna potenza umana sarà abbastanza 
furte per togliervela. » ; 
| Rammentatevi ancora di quelle belle parole che 
vi indirizzava al ritorno da Tilsitt,, dove avea gua- 
dagnata, a forza di‘grandezza, l'amicizia di Ales- 
sandro, dopo Friédland* 

e Dopo molti secoli, per la prima volto, gli ita- 
liani'si:sono mostrati‘con ‘onore’ sulla scena. del; 
mondo italiano !—«Le divisionivintestine degli avi 
vostri.prepararonola perdita di.Wnli.;i vostri, di- 
ritti. 

« L'Italia fu diseredata del suo. posto , essa che 
nei, secoli scorsi ayea portato così alto l'onore 
delle sue armi e lo splendore delle sué' virtù. — 
Queste viriù e questo onore sarà mia gloriadi farvi 
riconquistare. Spero che i popoli d’Italia vorranno 
occupare'il posto che loro destino’ nel: ‘mio. pen> 
siero.» ‘ dj 4 ° 

Ora. il. mondo sa ancora che. questo, pensiero 
dell'imperatore era quello stesso che aveva preoc- 
cupato. il grande Enrico, IV, allorquando poco 
prima del colpo di Ravajllac, concepì il progetto 
del rinnovamento degli stati europei e della for- 
mazione di un regno italiano. 

I grandi uomini si capisconò @ sì continuano 
alla distanza dei secoli. Là costiluzione del nord 
dell’Italia è dunque ‘Un pensiero eminente fran- 
cese dopo il secolo XVI. ) 

Finalmente , 0 signore, gli ‘ultimi ‘sospiri del 
gran Napoleone a Sant'Elena furono un-ullimo 
rimpianto in-favore dell’Italia. Ecco le parole che 
indirizzava al/doltore Antomarchi,, pochi. giorni 
prima della sua morte : 

« Quanto io compiango i miei buoni, i miei cari 
italiani! In faccia del loro dominatore, divisi da 
una lega di piccoli principi, essi non possono 
concorrere alla libertà comune. È questo spirito 
egoista di tribù'èhe io voleva distruggere. lo vo- 
leva restituire gli italiani ‘alla voro. gloria ita- 
liana! LOIRA Ì 

«I loro soldati si. sono-mostrati degni dei sol- 
dali francesi,,su'tulli. i campi di battaglia sino ai 
piedi delle! alture di; Montmarire..Jo li aveva ri- 
dei. prodigi 


con. noi... vi tin 
« Oh quali dolci rimembranze mi lasciò ‘ questa 
bella ‘Italia: all’epoca della prosperità io' età 'Fidolo 
delle sue popolazioni éd'io muoio senza aver com- 
pitò®i miei voti per essa/lit; x j 
Questi rimpianti di un grand’uomo maftire 
della' causa dei popoli penetrano ‘i mostri ‘cuòri 
francesi di un profondo dolore e. ci fanno amare 
questa bella Italia ,ch'essoramavastanto:e di cui 
voleva rigenerare la. natura morale. e la potenza 
politica, Il gran voto dell’imperatore era di con- 
sacrare l'ascendente della sua gloria popolare alla 
ricostituzione delle nazionalità. È ciò che il prin- 
cipe Luigi Napoleone Bonaparte, oggi nostro im- 


dei discorsi di William le sciancato, riprese 
James. Ci scriva "ta petizione; noi non vogliam 
altro. n R 

—- In verità, nol posso, rispose il gobbo. Sa- 
rebbe associarmi ad un atto, ch'io non posso 
approvare nè come \essere, ragionevole, nè come 
inglese, nè come abitante di Sumak. Cercate al- 
cun altro che non senta ripugnanza a fare quel 
che volete. n 

— Tu sei il solo capace, osservò Daniele. 

-- Io non posso, nè voglio. 

-- Come! ricusa ? gridarono alcuni. 

‘-* Bisogna 'eostringernélo !’ risposero ‘paréc- 
chi altre i dist 100 140 
LL 'Fallo strivere ; ‘fallo scrivere! © 

Mala fermezza' di William: “in' ‘ciò ch’ egli 
credeva esser bene era irremovibile. Egli de 
chiarò che non scriverebbe la petizione doman- 
data, e ché non si sarebbe! potuto ‘ottener- nulla 
nè con minaccie , ‘tè ‘con peggio: ‘e sopportò ‘i 
maltrattaitienti ‘collà silenziosa impassibilità della 
impotenza ; sicchè bisognò rinunciarvi: | 

Si parlò bensì di ‘andare alla’ città ; per far 
mettere giù la petizione da un légaleb, è'Roslee 
fu incaricato di ciò; ma ‘èra tardi e'si dovette 
rimandat la cosà al'domani. L'indomani, il'cat- 
tivo pr lasciò‘ partire Rosleè ; ‘il giorno 
dopo, fà un'aflire D'altra‘ parte, passato <il 
primo calore , si parlava‘ della strada’ progettata 
più tranquillamente ; insomma, la petizione ‘non 
si fece; gli alti lordi ‘si radunaronò e ‘l' èsecu- 
zione della strada fu delibétata.‘‘ “<> Sissi. 


Pa 


rw? 


daratore, 


opera intito I deriiziohi 
che esso pulblicò:nel 1833 dra 


lio intravedeva l'avvenire na 


Ecco quel che dice: polconedtya è] 1 


ci ffinpai ore, N: ne AvBssdi avu 

viti dual ctendi ilo ice se 
ducato dì Varsavia combiarsi in nazionalità po- 
lacca ed il vice-reame d’Italia nella nazionalità” 
italiana"? ov bi [di ‘Pleo I I 

Lo delledol ìl o Rida 6 lopuibelb : 
L'idea Napoleonica, pubblicato a Londra nel 
1840, cerca di spiegare‘ în questi’ termini'il ‘pena: 
siero: di Napoleone;a riguardo! delliftalia;: e;ln Jta=; 
— lia Napoleone forma un:gran'regno che ha,la;sua ; 
amministrazione e la sua armata italiana, Essp lo, 
scioglie dagli impacci dei secoli scorsi. Le sue 
bandiere, simili a quelle di Cesare, lasciano cume 
traccia del loro passaggio i germi d’una “muova | 
civilizzazione; ben diverso dagli altri gowernische è 
trallarono sempre i paesi vinti da paesi .gonqui.,. 
ststi, l'imperatore fa partecipare i paesi ineorpo-, 
rati alla Francia alle stesse prerogative delli ma- 
drepatria. Il nome così bello dell’Italia sì risve- 
glia. — Morto da tanti secoli esso è restituito ‘a 
provincie sino allora «staccate» esso racebiude ia 
lui solo tutto un avvenire d’ indipendenza. » 

E quasi per confermare questo intendimento 
politico, il principe ha cura; di-consegnare nel suo 
opuscolo quella dichiarazione memorabile che lo 
imperatore fece al signor Melzi, presidente di una 
deputazione: che guerre Pippa parti na Wi 
ferro”: è Signori, ebbi soli ' blbrdir 
libera, ed. indipendente, la nazione, italiana; » In 
seguito. a.questa; citazione, tolta al XXI libro. di 
Bolta, .il principe aggiunge questa.censiderazione,, 
concludente : « La dominazione francese facendo . 
gl’italiani cittadini.e;soldati, preparava aquesti, po-! 
poli una nazionalià comune. » gadbik 

In. presenza delle. parole; dell’imperatore Napo- 
leone I e del commentario fatto ad esse dall’impe-; 
ratore, Napoleone, IIL, noi abbiamo diritto di pro- 
clamare questa verità : Sì, l'unità politica dell’Italia 
fu una grande idea napoleonica. L'Italia non si è 
ingannata io Frgl essa venera pr pro- 
fondame f rangia la Del 
ria mai Sempre VORRAI A Pvbeliigi)ai 

Ebbene , o signore‘, io' chie ho'deditatà la ‘mà 
vita intera al culto dell'imperatore popolare, corse 
cittadino francese ‘è cotne poeta, Vale è dire amico 
del bello e del grapidé, ‘io che resto fedele a tutt” 
i pensieri del grand’uomo, il più illustre dei pa-; 
trioli moderni, io compio un atto di fede politica 
associandomi alla vostra patriolica sottoscrizione. 

Il Piemonte sguainò la spada colla; Francia,e 
coll’inghilterra per la sicurezza del mondo. L'ar- 
mata sarda prese nella storia attuale il suo posto 
d'eroismo. Essaf piabtò lin Crimien lo stendardo 
della forza futura. T cannoni d'Alessandria sa- 
ranno il portavoce del suo onore e del suo avve- 


nire, ma ciò cheè più poteni Ii è camopi 
della terra fd dî RA Pilone 
deve far isfolgorare la.luce:delle nazionalità: sì, le 
idee che vengono da Dio dominano le cose di que- 
sto toddat.) 3A 9 LARE rog hi 
Quella che sorte dall'anima vostra, 0 signore, 
per la sottoscrizione, è fra questè. La patria, que- 
sta parola divina, genera dei ‘mirticoli. 
Ricevete dunque, 0 signore ed. illusine patpiola, 
e le mie felicitazioni ela. mia offerta; Credetesin: 
voi, credete. in.;Dio, le, anime forti mon: dispe- 
rano mai... tastogdadiazionne'! 
Sono con simpatica e profonda stima wostro:de- 
voto servitore e fratello nell'anima;s4» 1 cito 
e le BELMONTET o} 0) 
 Deputato.alkcorpa legislativo. 


Da Bidia Sri E 
dare sTrigeste,,9.(sera)< 

Costantinopoli, 3: un A_df pe 
avverso alle riforme; è stito Mandato in esilio 
a Kutajaozipitos sb cl9ts(sidse 0) 

Il governo Gunnar Spedito truppe 
nella Siria ove sì è manifestata qualche, in- 
quietudine;-. ialilflo ai asleican magi angob.s1u4 

Il Gladiator è partito dal Bosforo alla yolta 
di Napoli. SE 


Atene, 4. Gli ambasciatori delle potenze | 


alleate:‘hanno.] protestatò (dohtro la vendita 
dei beni dellò' Stato che si fa in Grecia. 
Parigi, 10 ottobre. 
Londra 9, Una grande, quantità. .d'oro.ò 
stata spedita alla banca di Francia, 
Si conferma la notizia della partenza della 
squadra inglese-per.il.Messico:‘ uom or» (a 
x PPETTA, ? n n sh 
Situazione della Banca di Francia.:La di- 
minuzione degli introiti (riserva?) è'di ‘69 
milioni, residuo 166 milioni. 
Conto del tesoro 7 1/2, residuo I0T IN} 
aumento in pottafoglio 72 il 
a 51). Conto corrente particolate 17 Ì 


oi 


#17 akprot 
FATTI 
Onorificenze: ta questi alliimi Gioraitè passa 10 
per Torino il celebre fisiologo tedesco, professore 


Giovanni Muller. 


DON aa ERRona del apinioiraiallargeione 


pubblica, si è compiaciuta fregiare l'illustre Scien- 


parfgilrA it Hd eb 


fer Rit Ri 
Î ‘brònti"è partire nella settimana il Carlo 

) licadi ‘Gover? 
hd leale Pal cia Pet 
È veni giorni, insieme all’Euridice, fregota 
“a Vela di 40 cannoni, ch’era già armata; le segue 


che la squadriglia fosse destinata ad onorare l’ar- 
rivo’ dell'imperatrice» madresdi Russiàs in Nizza!; 


alaupblavoro od apparato, .di lusso, ©, l’affrettata 
 Parienza. che par non aspetli (come doveva essere) 
l'imperatrice in Genova , fanno credere ora gene- 
ralmente che i suddeti légnî' debbano: dirigersi 
per ‘Ajactiò. ' 

ir«L'imperatricé si attende a giorni; le autorità 
sono.prevenutey:e la Costituzione rimane in porto 
per;suo servizio, » 

Corrispondenti ben informati. In un giornale 
tedesco .si legge il seguente aneddoto da Parigi, il 
quale dimostra quali siano ‘qualehe volta Te fonti 
utentiche delle! niotizie politiche ché si pongono 
in giro : ‘ 

Due signori della diplomazia francese, l'uno in 
servizio attivo, l’altro in ritiro, si sono un giorno 
incontrati. Quello in servizio trema per la sorte di 
Napoli, l’altro lo acquieta sorridendo. 

l « Nonfab bialb felini fimgrà, disse questif i proiet- 
ili per bombardare Napoli non sono ancora fusi.» 

— « Ma io ho le mie notizie da Walewski > re- 
plicò l'altro. ki gi pad di 
i — « Che Walewskii Che cosa sa mai Walew- 
ski! Egli ‘è minisito ‘degli ‘affari esteri! 10° 'hò' le 
Imie notizie da Bossu:!s !° j . 
| Quest’assicurazione! 'tranquillizzdò perfettamente 
l’angustiato uomo:di stato; Ora sapete chi è Bossu? 
No, certamente., Anche il, diplomatieo:in servizio 
attivo non lo, sapeva. Bossu è il marito di una ca- 
meriera dell'imperatrice ; Bossu non è îl veto, suo 
nome, ma un soprannome, un nom de guerre, 
datogli dalla propria moglie” La signora "Mallet è 
in'corifidénza toh alcudi’servitori che possiedono’ 
da DORglE dei loro padroni; e il signor; Mallet ha 
‘qualchi voltà ‘la Torun di 'esseté ripàtato degno 
delle confidenze di» glie. Tali sono le sor- 
‘genti per le pedi pi mondo la tranquilliz- 
Izante'assicurazione che Nupoli' non è poi così ii- 
\nacciatà come wi è l'apparenza. 1 

Le quarantene. Ritornanò in campo le quistioni 
della contagiosità 0‘mnon eontagiosità del \cholera 
\ed.all'utilità od ‘inutilità delle .quarentene, { 
| Iledottor, Prospero Pirondi;dimorante. a, Marsi- 
glia, ha pubblicata testè ; un’ opera, intitolata : 
Considerazioni sulla contagiosità del cholera- 
morbus asiatico, precedute da una critica ana- 
lisi delle due memorie del sig. Bò — le quaran- 
tene e il choleramorbus. 


{U big daut n lè agionis Il 
Rifori fiulolt Sia Fottanito © RAI A 
mento. 1 APAD 0 19400010, 1D Wuso;tddei 

Siffatte disétissioni sono'itnportariti perila ‘svienza 
e per l'igienè, ‘quanturiquo: ‘dopo. tantò discutere 
del cholera-morbus, se ne sappia. tanto. adesso , 


come alle prim@Sva pppar e 

Ci santone Rol Monde in ge- 
nerale ai suoi avversari con un’opera speciale, la 
quale và per “ditoto' # Commentarisl svi Vonitagi 
e le malattie contagiose. 


an 


. . è . È 
Notizie. Ataliane 
at LOMBARDO-VENETO i 
Léggesi nella Gazz&tta Ufficiale di Milani“ 
« Questa mattina Wéfine ‘tratto ‘dallé adguie det 
tambone di:S. Marco, con.iagli alle .caune; della 
gola, il cadavere di certo, (Cipolla) impiegato, di 
finanza che da pochi giorni era. stato, nominato a 
controllore nella città di beer. ove aveva giò 
spedito=te-masseriziedetta -propria-famiglia: Houi- 
sgraziato erasi'trorato fino alle ore; 1} 2}2 di ieri 
notte in «llegra brigata! di amici, cosicéhè Scorio- 
seiuta affatto resta la verà causa di tale disavven- 
lura;o 


inalacettàcataato cè cose ele teen 


RR) \ PRE NI Ro dialisi 

Notizie Estere 

"RUSTRIA : 

Vienna, G,ottobreA' direttori della banca ‘na- 

ziotrale' vennero oggi”tonvocati ad una seduta 

straordinaria, nella quale, dicesi, verranno. prese 

| importanti risoluziohi! Anche it consiglio, d'am- 

minisurazione dell'istituto di credito pel commercio 

e per l'industria lértà oggi sera una/'seduta plena- 

ria onde discutere ed evadere aleani ‘importanti 

progetti.‘ Parlisi dea nbmina, che seguirebbe in 
questa seduta, di un terzo direttore. 

— Anchealla horsa di Vienna si. manifesta lin 
| modo sensibile le crisi bancaria. Il Wanderer vel 
| suo bollettino della borsa del 6 ottobre si esprime 
nel seguente modo": : 

<La rendita francese caduta sino a 66/85 produsse 


| una grande costernazione nella speculazione, dac- 


chè anche da Berlino.erano venuti corsi più bassi 
per effetti austriacis-L'impressione - sarebbe: stata 
meno profonda, se,non esistesse una grande itbèr: 
tezza ed osturità negli'affari finanziarii. | Le ad 

nanze.della direzione della banca nazionale, ; dei 
| direttori della‘bancà di seopito e del consiglio d’am- 
ministrazione dell'istituto del eredito sono come 


ie edo te na 


movilsrhodo conscùò furono: allestiti i legni, senza ; 


I{ dei suoi edifizi'ell@lw 


“dall'imperatorè’ 


DIE-la;| FASO: GAMA A prede pegior fa iiearoni o 0 
TRL de 

ì Di , non'è stato punto 
‘applaudito... fà VRRDL) uu 
tob aan drnio sab; ERANCIA 
braf i 


no è il'capitaàlssotto inlimiditi. )° 
Juesta pressione caddero iuili débfsix®l'agio sul- 
l'argento ‘ebbe un aumento. . ì 

— Scrivesi da Cattaro che, ùi,imp. reg. colonn, 
e l'imp. reg. capitano circolare in quella città si 
portarono a Cettigne onde trattare ufficialmente col 
principe Danilo e con un. congresso composto,di 
alcuni senatori. ee _0E-0e id # Îî 

— Rapporto alle congregazioni‘hel regno lom- 
bardo-yeneto scrivesi da Vienna ad un giornale 
dell' Alemagna settentrionale sche i lavori in 
proposito nel ministero dell'interno sono ormai 
compiuti, per cui si ritiene prossimo l'istante della 
convocazione delle congregazioni. La procedura 
fissala nel suddelto ministero, ha per iscopo di 
precisare a queste ullime l'esatto limite in cui a- 
vrannorda'agirse:da curare the essoimon attrag= 
gano nella sfera delle loro discussioni questioni 
di uon loro competenza. Dicesi che il. progetto 
in discorso non abbia subìte essenziali. modifica- 
zioni nè al ministero . dell'interno, nè nel consi- 
glio. d’impero. 

—Vuolsi sapere che una divisione della imp. reg. 
guardia del corpo degli arcieri si porterà la setti- 
mana.prossima a Milano onde far parte del cor- 
teo destinato a riceveré” le loro muestd. ©’ ‘We 

‘ (Corriétè italiano) 

st RUSSIA Rea 
‘al signori Arkas. e Nowoselski di Pietroburgo , 
imprenditori della nuova grandiosa società di. Da- 
vigazione a vapore:(il primo , ai di campo 
è un, membro ping AVRRRPA 13 Ri 
scientifica di marina), pub licarono un manifesto 
nel quale fanno conoscere 10"St0p9 


#9 Joto esa, a lico | 
EE È PIE bar | 
idiata velino! cop un milione e ilfrubli | 
i primi dieci annî; essa efà inol- | 


s 
d'argen 
rubli per la manutenzione 


tre dall’erario 64 fo 
d pure asSegriara ufia/pdrte | praddoppiale. Yi sono 
fici i i bianco, e dicesi se ne 


di guadagno dell’antracite nel paese dei hi ; | i 
del Don. Il governo prenùe 6670'Azioni bili [aetibd ‘eteare unò ilieo 1egigimento coll’uniforme 
porto di due milfoni émille rubli d'argento. Tutti |‘Posso, come quelli dell'antica guardia. Preparasi 
i relativi dividendi rimarranno durante i- primi-| Dr gran PEA al granduca ereditario della 
cinque anni alla so È I'cantieri, uffigi e magaz- | toscana, il quale assisterà a tutte le feste di Com- 
zini le saranno pi È AigramAbio 108 r- |‘piùguie 068 Stihtio per comintiar'le caccie,e dicesi 
rendo, i piroscafi lella spedizione postale Tussa.del,) che.vi, prenderà . parte la, stessa imperatrice che 
Nord le verranrio «ceduti.in vendita, senza che pei |. ha voce di essere mollo abile a questo dtverti- 
primi cinque anni.essa abbia a pagare gli interessi | mento. ‘ N ; tà a, 
del relativo capitale. E. Vos i 
sBRRIGA siii vg 

Reca il Morning Chronicle i seguenti partico- | ‘‘L'reggesi nella Presse dell'8'outobre: 
lari dell'arresto accaduto a Nuova York del signor | « Le informazioni intorno'agli affari di: Napoli 
Coleman, presidente "del comitato ‘di vigilenza a | mon restano di' essere gravi, ma non prendono 
San Francisco": or Li ©) nessun (carattére (autentico, Il solo. falto avyenute.è 

« ll‘signor W: Ss «Coletnan, presidente del comir'| la, presenza dell'ammiraglio Dundas ad Ajaccio, 
tato di, vigilanza ,,royandosi.a, Nuova York, ove | con due vascelli da guerra inglesi. W 
erasi condotto a visilar quella città, fu arrestato il |- «Il corrispondente parigino del Morning Post 
18 dello scorso mese dallo sceriffo di Nuova York, | pretèride' dovef essere’ giùnti a ‘Condta dei die 
in via civile. L'ordine di dittara poggiava:sutle dè-sespacdî insistenti sullacnègessità di spedire imme- 
posizioni del signor. Giacomo,R. Molony, magaz- | dislamepte dei vascelli a Napoli ere i 
ziniere navale a Sa CHA il quale fra lo altre ' sii ritannici: QUetto del Fis io dE il tà 
cose avea riferito the il suddetto Guglielmo S. Co- |'è menò' ché mal'disposto'a far delle ‘concessioni, 
leman é'varie'altre pérsone'stettinb' costituite a Sàn' | "che'IAustriagiloci fd postere vale. il governo 
Francisco in un corpo iltegaleintitolatosi comitato »)+frantesesarebbe..desideroso di evilore ogni, spe- 
di vigilanza, del quale il signor Coleman era presi}xdiente,.di natura tale da Gond ' Ì 
sidente.;.che mprigionavage e.giustiziavano, senza Lar fe: «« La questione, it egli è 0 un CAR 
processo i cilladini e operavano altri tatti di ribel- fitte Ove succedesse ‘dh''mbtò "popolare 
lione e pirateria, co' quali tenean soggetta ln'‘pò* . staterierebberoVi lazzaroni) e gli eddegsilà ‘culi isi 
polazione ; che il-gov&nnatore: Jàhnson'avea»\dato.)iraverebbero, esposti i residenti inglesi) 10, francesi 
fuori un proclama, contra, il suddetto comitato: e. +.Gi. Mai erebbero ad intervenire. in modo più 
invitato i cittadini,a venir in aiuto della sua legale | irta he noi non vorremmot35'' Vitt. 
autorità e ché Îl Fitetebtà Giacomb"R: uanbtida fio nié dil'Norimbenga vantesi di 
cb all'invito e ricevuto il grado di capitano ;'* sapere iu: modo posilivo che si sta continuamente 
che il governatore Johnson avea, richiesto il ge-.) praticando di indurre le pote: e occidentali i- 
nerale Wool che ui consegnasse una pb Dive i dna alla progettàta $ digiohe È i preferiti 
armi appartenenti allo ‘stato, e in possesso 'dél aero”! por'Sapere è di'budn itiogo ossia nén 


AMI AR AO 
enza.particolare dell’Opinione);, 8 
7 Paige, 8 bttobrei8! 
Perdonatemi di non essere d’aeeordo con tutti. 
gli‘#ltri, ma io credé potervi assicurare che tutta”: 
questa faccenda ‘di Napoli fa più rumore nei‘ giore! 
nali di quello che essa meriti reùlmente. ‘È Falso?! 
che siasi accetlata la mediazione del:papa., e 
che havvi di veramente posilivo si è che tutto s / 
discusso nel congresso di sPamigi. ‘E per ripetervi» 
lutto quello che qui si va dicendo, parlasinpure 
di un viaggio a Parigi del conté Cavor® all'epppat 
di quella conferenza. dl LE 
T° Vol sapete che il sig. scatto ha tail bre ve 
dimora a Parigi e lasciò fama:di un diplomatico. i; 
interessantissimo a sentirsi, ma alquanto assodato; ? 
nelle sue idee. Egli non andrà a Torino <6‘fion 
dopo l'inverno che egli conta di passare a Nizza." 
_Il malcontento è all'estremo fra i commercianti | 
di Parigi; l'articolo del Monsteur, invece di cal- 
marlo, fu considerato comè un vero disinganno; 
e si stanno fitmafido numerose petizioni all'im- 
perafore ‘perchè venga modificata la misura ‘tela?’ 
tiva alla banca. DI. i net riolonieni 
| Anchegli operai ‘sonò generalmente maltott!- 
tenti, ma io non 'eredò che sia per tradursi in’ 
Vie di fatto e che le rassegne delle guarnigioni’ 
Sieno state fatte, come fu detto, a bella posta ‘pet 
p'pgrtre le popolazioni che l’autorita sta‘all'erta. 
guardia imperiale fu passata in rassegna 
al campo.di Marie, di que-. 


b du ro alnsze 


Humse 


saprerv a | dI 


4'efie ta' 
generale }e\averelil comitito di vigilanza riftutato 1! sis limivata alla: protesta ‘espressa nella sua cireo- 
di Aeg per 706 7 Molony cui era slato com- | lare, ma che ha mandato a Vienna una-.nola spe- 
messo di chiederle. .— Il signor, Coleman fu.obbli-,| ciale e pressa le; e crede che. il.cenflit 

gato a dare una cauzione di 50/00. deliri geo | foposto ad un congresso prealpi SE 
DE TAI Re IR Via conferenza di‘Parigi; ma l’Indépendance belge 
n - narrate | LL {ORC HAdd1 MH è questa conferenza sia per riunirsi 
| prima-del 15-di novembre, e in questo.frattempo 


Nofigio Wilimoy 


popo supremi gi 


Si scrivo al Morning Post dà Pàrigi 5 ouobre; | *=" 


« La nolte scorsa un pet all n gi 1 l'iiadéci dlettrici priv. 


tannica pariì da Parigi è spad 


Vel 1 di .tenne. un consiglio di” netto De 
(qualò funifo hd pa fa ol C AGENZIA. STRIGA N46” 
prese alcune ulteriori determinazioni Mi torago | ne ni at ata n. a 
quindi dubbio che queiapeguibamno lai jualone ;Parigi, 10 ottobre. (sera). 
a queste ultime. Venerdì l'ambasciatore Î fe L'borsa è stata migliore, e credesìi che 
alla corte delle Tyileries ebbè un'udienza priv ontinuerà a migliorare. Vennero fatti im- 
prima che* pattissero 1 mbe teoria acquisti di rendita per l'estero; 
l'ébbe pure‘ neHd' stesso ‘giorno Pammiraglio Trés P {AR ASit, 1485 AIA Lia ittgy » G0€ 
houart che comanda la flotta a Tolone. Il signor | Azioni, dal, oredito mobiliare Ibid ni, 
Brunow visita frequentemente l'ufficio degli affari |, , Strad Ha suetriao o 799: ; 
esteri, e si dice che nel corso della settimana fu | Str&dffettatt® Vittorio Emanuele 695. 
letta al signor Walewsi Second nota'b'prot'i avtinirat Libica) ici 
testa:della. Russia peragli affari (di :Napoli. isti è 03h: M 199 suon 
« Sento che la maggioranza dei commissari pei | 
principati danubiani, si, è: rifiutata di discutere le | 
ebag re tac sino pe ta trgppo austriache | 
non abbiano sgombrato il'paése) e sino a che il ) 
sultano 
divani secondo. 


Pigi. "4 COMME MAATAU 


A ‘REGNO-DELLE DUE :SICALIB:: usid 


III 


asdotena M 190 


ITSTI BE CE fisbasta 
Borsa di Pi siiab el 10 ottobre. © © * 
apigi del 6 ione 


in contanti | In liquidazione 


Fondi francesi 
u 66 9567 10 


kidogt n 


Il Constitutionnel di Parigiypubblica una cor- | PSR lle cha: 
rispondenza; di Napoli, in cui è:dettoi che pèl'ari- |} rog ati Tag. i a Bai Risotti olii coi 
stograzia), nè il.clero,, nè ;la borghesia sono. favo- |. ji. SRG P OR RR EE, 


olef 
ri: 


reyoli;al presente governo; che tti desiderano 
libertà costituzionali; che a Napoli il re od È 


G Romano Gérente. 


CAMERA DI AGRICOLTURA" DICOMMER 
;0 «BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 
Conso aurENticoL- Forino; 10 ottobre 1886. 01 o1shi» 


Coil della Fo, 
“ai "edntamti’* 


FONDI PUBBLICI. 
Renprit: | Godimento:) 00: In wontanti. 


+! 'Contr. del giorno prec. dopo la borsa 


sesto liquidazione cl id “liquidazione - 


1810:6:0/0.3 QUebra. Pa dino cel + Gmresgo Cordfiiri 
x Io d° clembre: — — Del id i —_ — — 
18481) » venice sog cd. lit Lt — Cheotz0ge FOA 
1849; >il 1 luglio... 1890-28 90-50 31 8.bre Sai e 
1851, .>; Lelagno 1190-75, ui an Poe ificari 
1 3 0j0 lluglie../.... — — — pil E 
OpBLiGAZ. i 
1834 4 0/0. 1° RETTO —- d il i pure ai 
1849 4 0/01 ottobre. nu iii radici = 
FONDI PRIVATI: Aimof. i nie “Mista o 
Piemontese anglo-sarda . . in ileup quito en fatti 
Cassa di. scouto (n. emiss.)., — —, lu i! i ante ha 
ld. Spiro ARDA er ppent ‘rotta car 
bari Roe otra! : od 336 01000337 31 8:bre 34080 :9.bre 
Banca nazionale luglio... + —1! sgib— beppe 
Ferrovia di Cuneo 1 orig sr -mizilasestrinit pei cf 
cObblig. Id. Iriiuir csi ene Tag. sa nda 
Ferrovia di i Novara 1 lug. rise Poaot i etica 
Ferrovia di Biella. . —_ — L'_ asini ia Le 
È) Alessandria a Siradella —_ ‘ - vici =. 
Cambi Monete contro argento (*) 
Per brevi scadeaze.. Per tre mesi Oro Compra ‘ Vendita 
Augusta... 255, 1/4... 254 3/4 Doppia da L, 20... .. 20 % 02 
Francoforte sul Meno. 213 sò i —. edi Savoia 28 60 28 65 
Lignarimeb divini. BR. 98.70 — di Genova 78 86 79 » 
Londra, ;.. 25 .:27.1/2 25,» Sovrana nuova 0:17) 35 08 
Milano ihr Mo DI “Vecchia (4 0v‘g4 851 1/ (94:92 
Parigi... 410199 80 198,75, ,..| Erosomisto 0° Voll 
Torino sconto: 101: 68...,.0/0 Perdita per 0/60” se” 1 ODIO La 
Genova sconto :. 3 6:.0/0 *1 biglietti si cambiano ‘al lenire alla Barca 


ISTITUTO. DI ARTI UTILI 


con annessavi d SAUOBA LLAUBITABA SUPRLIOHE approvata 


RIS) per. le faneiulle.delle classi industriale © civile ‘ 
in piazza Vittorio Emanuele, N. 19, piano nobile, casa Prever. 


nisi Y I etti pi n i " ene 
<opse0 Grande economia per. le famiglie 

Crepe îvendo già un grande numero! di allieve'di‘ogni età, essendo-ifornito di eam- 
pioni, modelli, figurini, lavoratrici, ‘assistenti éd' abili ‘id'aestre in‘ogni arte donnesca' , ed 
essendo messo in tutto all'ingrande, trovasi in grado ‘di ricevere qualsiasi commissione 
in ciascun’arte e lavoro e di farla eseguire con puntualità e precisione a prezzi assai van- 
taggiosi per le,famiglie, pei negozianti, pei caffettieri, pei trattori è per tutti quelli che 
vorranno approfittarne. 

L'Istitutorè aperto. tutti i.giorni non festivi, senza vacanze, e sotto un Consiglio di sor- 
veglianza. Il:eorso completo è di!4. anni e 4 categorie : gli esami di promozione due volte 
all'anno. Si ammettono allieve tuttii giorni. Prezzo d'ammissione al.mese: Categoria 1.a 
L. 4; Categ. 2;a L. 6! Categ: 3.a I '8} Chiteg. 4a L 10, pagamento antitipato. Premi ed 
esposizione dei OE una volta all’ anno, 

Maestre nelle arti e nei lavori . 
PELLICIÙ' MARIETTA, Maestra approvata ‘dî forso superiore, péi lavori fini , come cuffie, ‘camiciette, 
‘iui.maniche, nicami, filets, orochels, Pizzi, Qentelle, ed altri lavori fini di maglia. 
CAGNOLA già REVERDINI MARIA, Cucitrice della;casa di S. A. R. il Prineipe di Sayoia-Carignano, per 
la lingeria da'uomo è da ‘donna; come camicie, colli, fardelli, eco., ecc. 

GILARDI GIÙSEPPINA; bel cucire è tavori di maglia» "1 + 
BORGOGNO ROSA, Fiorista, per ogni genere, di fibre tanto naturali che a cafriccio ad uso di Francia. 
RANCO CECILIA; Sarta da donna, per vestà, vestine, mamtilie, mantelletti, ecc., ecc. 
CORIO CATERINA; Modista, per cappetli;' acconciature. da capo (coîffures), cuffie,recc.; ecc. 
SALES GIÙSEPPINA, Soppressatricé, per ogni’ ‘Gehtere* dt stirare tabio'in fino che in comune. 
d Insoguanti nella scuola elementare. superiore 

n: annessa all’ Istituto ; urgdii 4 
bien CAROLA, Maestra approvata hi "Boss Stiperigîe, pet ti'balligrafia è Hitigua italiana: 
RUSTICHELLI FERDINANDA, Maestra approvata, ( di corso superiore, per la lingua francese. 


AUDIFREDI GIOVANNI, Professore approvato) per: l'animale, nazioni di contabilità, tenuta di libri 
"DI dofrttpondinza commerciale. <il» cn Les lolk omizeb 


BOCCARDO Don CARLO, Vice-Curato della‘ Pirròtchia della SS. Antiunziata, per l'istruzione religiosa. 
Pirati gain ADELE FERRARI- -VAUTRAIN, Direttrice. 
dito sugo nta a A. FERRARI RODIGINO, Direttore. 


sunigti oitrage 


—-_————ess 


COMPAGNIA TRANSATLANTICA 


ua; voro (DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


ILENINA: ‘IDEL: IRR ASELE 
— [Partenze regolari al ®@D d'oghi tnése 


N magnitico, pirostato; Ryorò ad ‘elice” GENOVA, testè atrivato,, di 2000 tonnellate e 
300 cavalli dì forza, capitano lp: Nitori, Drag O sa cantieri da Londra, farà il; suo 
primo viaggio partendo da Genova, dui ì 

oso vio il 20, Ottobre porrentè” fol ia dibtidiane 
per Wi iiora, Mataca, Capice, TENERIFFE, Pranampuco, Bansa e Rio JaxkIRO,, 

Prenderà passeggieri anche per Monrevipeo e Buenos Astra rndintpadioa in Rio Janerro 

sopra altro vapore della cenagnie. 4 inpedie 


Genova 8 ottobre 18 da is ib di 
di ixgfti! 


al 


"n > lido 
‘“G. BOLLO, —. R. RUBATTINO. 


POLVERE DIRROS seatima di ente 


biancherià® gti ‘abiti.,. perrla: toeletta e pai 


bagsti hac 


în faccia alla Chièsa del Corpus: Dom: di. 


DEPOSITO PASTE -DI GENOVA 


ed altri generi all'ingrosso ed al dettaglio; a “frizioni mibagniui 1» ‘> 

prezzi moderatissimi. 
* vendero due ci 

simo banco. 


Ivi trovansi pure da | 
ilindri in Ghisa ed un bellis- ' l'Uffizio! Generale d'Annunzi, via B: V.degli 
A%geli, n, 9,Torino; ‘Alessandria da Basilio, 


2RCIO DI LARIO -HORSA DI cai ni 


LE 


OE DPASSICURAZIONE. 


E suellic EIR A PREMIO FISSO 


CONTRO: LA MORTALITÀ” DEL BESTIAME 


ni 4 1 


L'UTILIZZAMENTO DELLE BESTIE MORTE 


Il Consiglio d' a pniaialrazione: previepe,, iù dicnori; iaiimilità ‘che, ANlende oltapinto con 
R. Decreto‘l'autorizzazione di attivare la! Soeietà; riunitosi: in'seduta il 3 corrente, ha:de- 
liberato la chiamata dei 1/5 prestabiliti delle‘ rispettive! aZioni, ed invita perciò i signori 
Azionisti a voler effettuàre i loro versamenti alla Cassa < centrale nel seguente modo';' ed 


‘ Prezzo L.1'20 al paceò.— Deposito presso | 


alle infrascritte scadenze : 


1° 1/5:L: ‘50 al 31 ottobre dii 
1/6:1,2150 al 31 gennaio pe pato 
1/61v»60.:al 30'aprile | 
4° 1/5» i50lal 31° luglio 
5° 1/50» 50° al 81 ‘ottobre, 


sai: 29 
"gi g° 


Contro il pagamento del primo quintò verranno rilasciate ad ogni ‘Azionista ‘le rispet- 
tive cartelle d’azioni. Chiunque intendesse anticipare .i versamenti godrà dello sconto 


del 6 0/0. 
Torino; ‘addì 4 ottobre:1856: 


NUOVA LITOGRAFIA. 
IN TORINO" 
sotto i portici della Fiera, n. 23, 
accanto al negozio Delsoglio, nei mezzanini. 
GIUSEPPE LAUDI, già artista litografo 

in parecchi stabilimenti di, questa capitale,n 
e per-ultimo in quello dell’or soppresso sta- 
bilimento del sig. Fodratti, bffre a chi vorrà 
onorarlo de’ suoi comandi } modicità nei 
prezzi, e quella maggior perfezione è solle- 
citudine a lui possibile. 
RAR ELLE LURATE LANDO I IO LIVIO 
AVVISO: AT SIGNORI: AZIONISTI DEL, 

Pallone aéreostatico 


a Piga 


Ho l'onore di. avvertire i signori azionisti; 
che la riunione è fissata; pet il giorno 12 del 
corrente, «ad un'ora pomeridiana, nella sala 
del Teatro (D'Angennes; onde :mominare il 
banchiere e consiglio di sorveghanza:per la 
creazione del Pallone aereostatico a vapore. 

Torino, 4 ottobre 1856. 

Il Direttore 
CHAUVELOT. 


ABRATE SEBASTIANO 


fabbricante di prodottì chimici ‘pinofili e pi- 
noggini, per accendere all’istante il fuoco. 
Via Borgonuovo , N..17, PARRA Pa 


-MALBET. 


FABRICANT. D'INSTRUMENTS DE CHIRURGIE, 
Breveté $. g. d. g. 


ARTICLES de 1." ordre garantis. 


Appareils à air en CaourcHiove , supérieur 
à l’irrigateur, sans que le gaz entre dans 
l'intestin, et sans aucune reparation. (Poids 
100 gram, ) Chaufferettes en Caontchoue, 
chauffées à l’eau bowllante. 

Appareils pour voies urinaîres:' — Ga- 
houillères'en Caoutchoùe, préparées pour les 
douleurs'rbhumatismales: © 


L'AMICO. DISCRETO ZIA 


Lics sui rifinimento ifelle forze tiche e morali, seguita di 
bsservazioni sul matrimòmo, sull'incapacità fisica è visi 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte+::) 
nente 450 pagine, ed illusirata da 100 figure anatomiche in 
cise in acciaio. 

La prima parte tratta dall'anstomiae fisiologia degli organ. 
generativi, ed è illustrata di 88 ligure colorite. 

La seconda pera tratta dille conseguenze degli cccossì, e 
del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
e irrita il'sistàma nervosa; illustràto di 10 figure. 

La terza parto tralta delle mafattiè che nè risultano nel 
hr e sccundo grado, e olfre auto istruzioni per la loro 


Pea a Quarta patte contiene delle. colnsigerazioni sul matri- 
mionio'&sopravi suo: dovèri:' la Jrovenienza dell'incapatità 
fisica, è juito il soggetto viea disquaso tanto criticamente. . 
quanto fisiologicamente. 

Quest'opera, compilata è publlitigta in sei lingue dai sigg: 
L.eR. Perry, Smog consulenti, Berners Street, 19, Londra, 
si vande ib italiano 0 in frauic@&e all' Uffizio Geherale d' Ar 
nunzi, mis B. V.degli Angeli, N.9, Torino, al prezzo diiL, 21. 
— Spedizione in previncia franca di rio allo stesso pri 
co: ru vaglia pistaie allranicato allià bdirizzo del Diret 
de! suddetto uffigio. 

Hulsamo cordiale di Syrsapen. Specifico 
meraviglioso per rinnovare le forze Vitali. La sua Virtù di 
rendere il vigore alle persone iii ogitì caso di debolezza è | 
accertata «Ja migliaia di attestazioni: inestimabile per le per- 
sone alli tte d'impeirenza, la sua itiflueriza guarisoe baimedia- 
tamente 1 tremori, il ina) di. testa, a, gli svenimenti, è dulore 
di qualunque genore, ogni soria d'irritazione nervosa, on 
citamento; di È anguore, d'indigestione del più forte 
d'abbatiimento de' sensi, e rende gli ammalati ai 606 Dee 
completo della salute e delle forze fisichè. —PreztoL "NB50la 
boor., ola quadrupla quantità, 13,una bottiglia per L.46 40. 

(Essenza caslersiva concentral fa, rimedio 0: 
tisifditico per purificare }l sarigub' "Prezzo L. 4550 tu hoc: 
cotta, o la quadrupla quantità.itvuna biattigua per L; 46 40. 

\Le Pilloto specifrha; depurative di. Perry, 
sono il rimedio più efficace per ieaffezioni nervose e i sto- 


maco; vale non impediscono di'att e dì im affari! 
Ion. coi n Pi nt eccitante, —.Prezzo è scatole 
L. 350— _ 

I suddetti medicamenti sono a: i di lun 


0, e sì vendono dal Preci 


‘dettagliate istruzioni 10 italau 
"19, Torù ino. 


Bonzani, via Do ragrossa, ì, 


LA DIREZION E. 


Competente Mancia 


A chi'tonsegnerà'o darà'indizi certi‘di un 
cane da caccia, bracco, mantello bianéo con 
macchie castagno-chiaro nelle orecchie, ed 
altre nel fiatico sinistro, che intende al nome 
di Belt; stato smarrito in'Torino il 2 corrente 
ottobre. i 


ped alla’ Divgheria in via Lagrange, 


si raccomanda il presente! avviso alla gen- 
tilezza dei signori sindaci deî comuni. 


iii ivi MESI 


GIUSEPPE BERTHIBR SREFICE 


blico che ha' rimesse il suo negozio sotto li 
portici della Fiera, vicino alla porta della 
Caccia Reale, n. 2Ì, e si è trasferito sotto i 
medesimi portici della Fiera con bottega in 
Doragrossa (già Berutto e Fracchia ), casa 
Vinardi. Iuvita' pertanto quelli i Quali vor- 
ranno onoratlo dei'loro comandi assicuran- 

oli che troveranno ‘in'éSso oggetti nuovis- 
sinti ‘ed'ai “più modici prezzi. 


IST È U TO 
EDUCAZIONE FEMMINILE 


diretto‘! 


dalle sa PEVERELLI e BACCHIALONI 


Fia Torino, piazza Vitiorio Emanuele, 
casa Aimonino, n. 22. 


L'apertura: delle scuole per le clussi Superiori ed 
inferioti avrà luogo ‘col giorno 15 ottobre corrènte. 
I programmi dell'insegnamento é'le condizioni del- 
l'ammissione potranno conoscersi rivolgendosi alle 
signore direttrici nel locale stesso ‘dell’ istituto, per 
ciò che risguarda tanto ‘il ‘pensionato interno, 
quanto le scuole esterhe. 


CASA, DI, SALUTE 
‘PRIVATA | 


diretta dal Dott. ANTONIO RESTELLI 
APERTA IN: ALESSANDRIA 
con reale Decreto del 16 marzo 1853. 


Si ricevono ammalati d'ambo i sessi affetti da 
malattia ‘o medica 0 chirurgica od oculistica, come 
pure donne per assistenza ostetrica. Sono esclusi 
i cronici. (V: l'Unione del 1° Marzo, n. é1.) 


erre — 


DENTIFRICH LAROZ, rune 


nchina, Piretro e Gayîic, ‘conserva alla br toa 
Pea gi denti la bianchezza naturale, alle gengive la 
sanità; previene e guarisce le nevralgie dentarie, e calma 
immediatamitità i dolori dei denti. — Prezzo L' 1 601a 
boccetta. — Deposito generale: alla sfarmacia LAROZE, 
Rue Neuve di SE po edi a Parigi, — De- 
“posito negli Stati Sardi per la veodita all’i ingrosso ed al 
Generale' d'Annunsi, via B. V. 
Piga pure presso BONZANI farm., 
enov - 
ac via Maia - ) iaia DU: Con 
V i pressy BERTELE — 
par tà L rata L= Casale spresso BAVA. — 


eee eee“ e 
COLLA LIQUIDA BIANGA R°itcote 
îl legno, 

porcellana. ‘il marmo, il vetro, le «eg 
i giuocatoli, essa si. adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l’oggetto che 
si vuole raccomodare.— Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso l’Uf- 
ficio generale d’Annunzi) vid B. V. degli 


Angoli, n. 9, Torino, Novara presso Caccia. 


Iuzè I sigla RESA A 


E pity ant auae 


"INA AE Fi 


